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Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali
2001 Zona 1: Terreni granulari ghiaiosi grossolani con coperture politessiturali di spessore variabile da0 a3 m
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2006 Zona 6: Terreni coesivi limoso-argillosi con torbe entro i primi 20-30 m su livelli ghiaiosi profondi
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2007 Zona 7: Terreni granulari ghiaiosi superficiali sopra livelli coesivi argillosi a loro volta su livelli ghiaiosi profondi
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CONFERENZA DELLE REGIONI E
DELLE PROVINCE AUTONOME

PROTEZIONE CIVILE

Presidenza del Consiglio dei Ministri
Dipartimento della Protezione Civile
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Attuazione dell'articolo 11 della legge 24 giugno 2009, n. 77

MICROZONAZIONE SISMICA

Tav. 3c - Carta delle microzone

omogenee in prospettiva sismica
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